
,
«Aldi làdelmare»eora ilTotinaviga indvd
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�Frutto di un nuovo rapporto tra
arte emercato, nasce aMilano un pro-
getto assolutamente originale, unico
in Italia e all'avanguardia anche nel
panorama internazionale: la creazio-
ne di un grande spazio che unisce in
sé le caratteristiche della galleria an-
tiquaria, della biblioteca e del museo.
A proporre questa nuova filosofia è

MosheTabibnia, antiquario specializ-
zato nel tessile da collezione, che ve-
nerdì riaprirà i locali della sua galle-
ria, in via Brera 3, trasformata in una
struttura di cultura e servizi dedicata
al mondo del tessile con una bibliote-
ca specializzata, una sala studio e un
centro espositivo; oltre a tre caveau e
un laboratorio per la conservazione.
Un luogo aperto al pubblico, desti-

nato a diventare un punto di riferi-
mento per gli studiosi e gli appassio-
nati di tessuti antichi di tutto il mon-
do.
Fulcro del progetto è la collezione

creata da Tabibnia in quasi trent'an-
ni di attività, una raccolta di livello

museale unica per completezza, rari-
tà e importanza che comprende araz-
zi, tappeti, kilim, tessuti preziosi di
tutte le epoche e di tutte le aree di
produzione, dall'Anatolia alla Cina,
dall'Europa all'America precolombia-
na: quasi 1.500 pezzi che rappresen-
tano un'immensa fonte di modelli che
Tabibnia e i suoi collaboratori hanno
studiato, schedato e fotografato avva-
lendosi di una biblioteca di migliaia
di volumi, alcuni introvabili, rari qua-
si quanto i tappeti.
Tutto questomateriale è stato orga-

nizzato in un database: chi voglia ap-
profondire un argomento, studiare
«dal vero» un oggetto, consultare un
volume... deve solo prendere appun-
tamento con i collaboratori della gal-
leria.
Ogni mese, inoltre, nelle tre sale

principali verranno esposti alcuni
pezzi della collezione con lo scopo di
«illustrare» undeterminato argomen-
to: ad esempio verrannomesse a con-
fronto le diverse produzioni di una da-
ta area geografica, oppure alcunima-
nufatti di uguale provenienzama tes-
suti in epoche diverse, o ancora le pos-
sibili interpretazioni di un unicomoti-
vo decorativo.
Infine non mancheranno conferen-

ze e dibattiti parallelamente ad una
serie di mostre di grande respiro: per
il prossimo ottobre è programmata
un'importante esposizione dedicata
ai tappeti del Quattro e Cinquecento
mentre per l'inaugurazione del nuo-
vo centro verranno esposti 35 pezzi
«eccellenti», scelti tra imigliori esem-
plari della collezione. Un saggio di ciò
che Tabibnia ha in serbo per il futu-
ro.
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Igor Principe

�Ad essere precisi, non si
può parlare di inedito. Il 6 di-
cembre scorso circa il 10% di
telespettatori ha seguito su
Rai Due, in ore impossibili, il
documentario sulla sua storia
e sulla cronaca del suo viaggio
dal porto di CremonaalMuseo
della Scienza e della Tecnolo-
gia di Milano.Ma per raggiun-
gere, com'è doveroso, un pub-
blico più ampio il Museo ne ha
realizzato undvd - il cui prota-
gonista è proprio il sottomari-
no S-506 Enrico Toti. Al mo-
mento è in vendita al padiglio-
ne navale, dove si trova tutto
quel che riguarda il Toti; in fu-
turo, però, è prevista la diffusa
distribuzione in tutta Italia.
Il dvd si intitola «Aldilà del

mare», costa 15 euro e dura
54 minuti, cui se ne aggiungo-
no altri 26 di contenuti extra.
Di documentario, però, il pro-
gettoha solo l'etimo:documen-
ta cos'è stato il Toti per laMari-
naMilitare e per l'Italia, la sua
funzione, la sua tecnologia e lo
sforzo davvero straordinario
che è stato compiuto per tra-
sportarlo alMuseo piazzando-
lo su un carrello da duecento
ruote. Per il resto - scrittura,
montaggio,musiche - si può in-
vece parlare di qualcosa che si
avvicinamolto a un film.
«Abbiamo dovuto mediare

tra profondità di contenuti e
ritmonarrativo - dice l'autore,
Giosuè Botto Cohen -. Da un
lato c'è il documentario ricco
di nozioni; dall'altro c'è l'esi-
genza di parlare a tutti, e so-
prattutto ai ragazzi. Questo ci
ha spinto a maturare uno stile
diversodi comunicazione, por-
tandoci a incontrare le esigen-
ze di chi oggi apprende non
più solo sui libri ma anche con
computere internet. Eccodun-
que la necessità di un suppor-
tomultimediale, qual è questo
dvd».
In esso sono confluiti, dopo

una cernita condotta su oltre
quaranta ore di «girato», ma-

teriali di storia antica - fram-
menti di azioni di guerra, i vec-
chi sommergibili della Marina
Militare, il racconto di come la
Marina stessa sia cambiata,
per strategie e strumenti, nel
passaggio dalla guerra com-
battuta a quella fredda - e re-
cente. Tra questi, primeggia il

resoconto di quel viaggio che,
tra il 13 e il 14 agosto scorso,
ha tenuto svegliaunacittà por-
tandonelle strade inpienanot-
te migliaia di milanesi, stupe-
fatti nel salutare l'arrivo del
Toti alMuseo. Con gli operato-
ri, guidati dal registaDarioBa-
rezzi, al lavoro su macchinari

del cinema tout court: tra tutti
le «dolly», gigantesche gruuti-
lizzate per le riprese aree.
«Lemaggiori difficoltà si so-

no avute nel far capire il pas-
saggio tra guerra e non guer-
ra - conclude Cohen - spiegan-
do come fosse comunque giu-
stificato, e giusto, impegnare
risorse per la costruzione di
unsottomarino come il Toti an-
che senza un conflitto in cor-
so». E per rimanere in tema di
operazioni, c'è da esser certi
che il dvd rappresenti un pas-
so pesante nell'operazione di
marketing culturale che ilMu-
seo sta conducendo sull'onda
del Toti. Un numero su tutti: i
visitatori, nei tre mesi dalla
sua apertura al pubblico, sono
cresciuti del 55 per cento.

Silvia Broggi

�Discreto, riservato, Tabibnia
non parla volentieri di sé. È quasi
difficile persino sapere che è nato
a Teheran, ha vissuto diversi anni
in Israele ed è arrivato a Milano
nel 1981. Preferisce lasciare la pa-
rola al suo progetto
Come è nata l'idea di creare un

centro di cultura in una galleria
antiquaria?
«Questo progetto parte dalla

consapevolezza che il settore del
tessile antico è poco conosciuto
nella sua profondità; mancano le
strutture e le pubblicazioni sono
scarse e difficilmente reperibili.
Chi si accosta a quest'arte ha po-
chissimi riferimenti mentre, come
in tutti i settori, studio e conoscen-
za sono indispensabili per riuscire
a capire perché un esemplare vale
e l'altro no, perchéuno è autentico
e l'altro no. Credo di essere stato
molto fortunato. Questo è unmodo
per restituire parte della fortuna
cheho ricevuto, dimettereadispo-
sizione di altri quello che ho impa-
rato e raccolto».
Ci sono altri centri nel mondo

simili a questo?
«Che io sappia solo laTextileGal-

lery di Londra, un centro eccellen-
te ma più limitato, probabilmente
per ragioni di spazio».
Perché ha scelto Milano?
«Anche se non sono in molti a

saperlo (lo ignorano persino alcu-
nimercanti), Milano è considerata
la capitale mondiale del tappeto
da collezione per numero di galle-

rie che trattano questo segmento e
per la qualità delle loro proposte:
più di 20 gallerie attive in questo
settore, alcune tra le più qualifica-
tealmondo,mentrenegli altri Pae-
si sono poco più di una decina. Si
può dire che oggi buona parte del-
la proposta mondiale di oggetti da
collezione faccia capo a Milano. E
non bisogna dimenticare che l'Ita-
lia è al primo posto per numero di
collezionisti e livello delle collezio-
ni».
Quandohacominciatoa lavora-

re a questo progetto?
«Premessa: ame interessa repe-

rire, trovare e acquisire gli ogget-
ti, la vendita viene poi quasi come
una necessità. Così all'inizio degli
anni Novanta, quandomi sono ac-
corto che l'offerta stava calando
moltissimo e diventava sempre
più difficile trovare esemplari di

pregio sul mercato, ho deciso
d’aprire una galleria dove racco-
gliere, studiare e seguire il percor-
so di tutti gli oggetti “incontrati”.
Ho cominciato a catalogarli, a
schedarli e soprattutto a porre co-
me condizione per la vendita il di-
ritto di prelazione nel caso il colle-
zionistadecidadi cedere il suopez-
zo. In questo modo non vanno di-
spersi. So dove sono, li posso chie-
dere in prestito per una mostra e,
in teoria, si possono sempre riac-

quistare. In futuro vorrei ospitare
tutte queste collezioni in un mu-
seo. È un progetto che sto portan-
do avanti insieme ad altre perso-
ne, ma ci vorranno ancora molti
anni. Il centro che inauguriamoog-
gi è il primopasso inquelladirezio-
ne».
Esistono già dei musei dedicati

a questo settore?
«Oggi nel mondo esiste un solo

museo specializzato, dedicato all'
arte tessile, il Textile Museum di
Washington; poi ci sonomusei che
hanno importanti collezioni di tap-
peti antichi - Victoria andAlbert di
Londra, Metropolitan di New
York, Museo di Arte Islamica di
Berlino, Kunstmuseum di Vienna,
Turk va Islam di Istanbul - ma lo
spazio chededicanoaquesto gene-
re di reperti è limitato: difficilmen-
te espongono più di 100, massimo
150 esemplari, e in genere privile-
giano l'alta epoca. Io vorrei unmu-

seo che contempli tutte le aree e
tutti i periodi».
Lei tratta anche con i musei?
«Permotivi di studio e ricerca, la

nostra squadra dialoga quotidia-
namente con musei ed università
di tutto il mondo, ma da un punto
di vista commerciale preferisco
collocare gli oggetti in collezioni a
noi vicine, che un domani possano
formare il nucleo per il futuromu-
seo italiano».
Ma lei è riuscito a compraredai

musei?
«Qualche volta succede, con al-

cuni pezzi ricevuti in donazione.
Ho comprato diversi oggetti. Co-
me, ad esempio, un tappeto che
proveniva dal Paul Getty Museum.
Però quella dei musei non è mai
unavendita diretta. Per statutode-
vono passare attraverso un'asta».
C'è qualche esemplare che è ri-

masto nei suoi desideri?
«Esistono dei Kashan - tappeti

della Persia centrale - della secon-
da metà del Cinquecento, intera-
mente in seta. Se ne conosconopo-
chissimi esemplari, quasi tutti pro-
prietàdeimusei.Nel 1999ne è sta-
to messo all'asta uno, proveniente
dalla collezione Rotschild. Io ho ri-
lanciato fino a unmilione di sterli-
ne,ma il tappeto venne aggiudica-
to per 1 milione e 50.000 sterline
al Museo del Qatar, un museo che
doveva essere aperto di lì a poco.
Almomentomi sono sentito “solle-
vato” per non aver speso quella ci-
fra, oggi mi pento perché il valore
è aumentato e perché era l'ultimo
disponibile».

TRAME PREZIOSE

Nelle sale la collezione
creata riunendo

1500pezzi provenienti
da tutto il pianeta

Natalia Ergias

�«Il filo conduttore è l'emozio-
ne, la gente di strada che si è espres-
sa per quel 150esimo di secondo, ca-
lando la maschera e lasciando tra-
sparire la serenità, perché quando si
lascia trasparire l'anima si è più feli-
ci». Parola di Ignazio Cozzoli, l'auto-
re dellamostra fotografica aperta ie-
ri e visibile gratuitamente fino al 21
aprile nella Casa dell'Energia, in
piazzaPo. «L'energia della Fede» è il

titolo di questo progetto, ospitato nei
suggestivi locali di un'ex-centralina
dell'Aem, ora ristrutturati a fini edu-
cativi per le scolaresche.
Ottanta fotografie, inbianco enero

e a colori, accompagnate da citazio-
nidimatrice cristiana chene suggeri-
scono il senso, partendo dall'acqua,
dell'origine della vita, alla materni-
tà, al lavoro nei campi, le tappe in cui

si dipana un percorso di espressione
della fede che si fa energia del fare.
«L'ho intitolata “La mia verità” per-
ché ognunohaun suo credo, scaturi-
to dalle esperienze - commenta l'au-
tore -.Hocercato di cogliere gli even-
ti che fanno parte dell'essenza uma-
na e che portano alla riflessione e al-
la fede. È proprio quell'energia che
sprigiona dall'anima grazie alla fe-

de, che travalica la maschera che ci
copre il viso per liberarsi in espres-
sione di emozione». Molti ritratti,
sguardi profondi, sofferenti o allegri,
assorti e pensosi: il materiale è stato
raccolto in diversi anni di attività.
Contadini lombardi con le gerle cari-
che, angoli della Valtellina, ma an-
che la profonda umanità dei visi dei
bambini in Africa, laddove la soffe-

renza è più autentica e vissuta.
Nonostante la profonda ispirazio-

ne religiosa, vi sonobenpoche imma-
gini strettamente«sacre», notamon-
signorGianniZappa, della comunica-
zionesociale dellaCuria, venuto a so-
stenere la mostra insieme all'onore-
vole Ombretta Fumagalli Carulli.
«Lo noto con piacere - spiega Zappa
- perché nella scelta c'è una motiva-
zione più profonda emeno facile che
la semplice rappresentazione di un
crocifisso».

Nel 1999 cercai d’acquistare
all’asta un «Kashan», della Persia
centrale, arrivando ad offrire
un milione di sterline. Ma fui
battuto dal museo del Qatar

Apre venerdì la galleria trasformata in un luogo di studi dedicato almondo del tessile antico, con biblioteca specializzata, caveau e laboratorio

Tabibnia a Brera, la cultura messa al tappeto

MUSEO DELLA SCIENZA

Costa 15 euro e racconta la storia
del sottomarino, la sua tecnologia
e lo sforzo straordinario per farlo
«approdare» in via San Vittore

MOSTRA DI FOTOGRAFIA

«Energia della fede», 80 scatti di felicità

APPUNTAMENTI
MENSILI
L’interno della
galleria di via Brera
3. Tutto il materiale
è stato organizzato
in un database: chi
voglia approfondire
un argomento,
studiare un oggetto
o consultare
un volume, deve
solo prendere
appuntamento con
la galleria. Ogni
mese, inoltre, nelle
tre sale principali
verranno esposti
alcuni pezzi della
collezione con lo
scopo di illustrare
un argomento: ad
esempio verranno
messe a confronto
le diverse
produzioni
di una data area
geografica, oppure
alcuni manufatti di
uguale provenienza
ma tessuti in
epoche diverse

BOOM Col Toti i visitatori del Museoscienza sono cresciuti del 55 per cento

«Uncentrounicoalmondo
nella capitaledelmercato»

L’antiquario: «Milano è leader del settore
per questo l’ho scelta come sede dellamia
esposizione: qualcosa di simile, in spazi più
limitati, c’è solo alla Textile Gallery di Londra»
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